
Decreto Commissariale 20 aprile 1951 che assegna in utenza 198 
quote di terreno di uso civico di pertinenza dell’Università Agraria 

 
 
 
Il Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Visto il decreto Commissariale in data 10 dicembre 1946, con cui l’Università Agraria di 

Bassano di Sutri fu autorizzata a concedere in utenza con l’obbligo di migliorare, a’ sensi del 
Decreto legislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944 n. 284, ettari 187.27.00 di terre di uso civico di 
sua pertinenza, assegnate in categoria B con decreto Commissariale 28 maggio 1945, che modificò 
il piano di massima approvato con decreto 24 dicembre 1925; 

Visto il piano di ripartizione di dette terre in n. 198 quote, redatto dal Geom. Paolo Manoni in 
data 20 maggio 1947; 

Visto il decreto Commissariale in data 16 febbraio 1948, col quale, a norma comma art. 56 del 
Regolamento 26 febbraio 1928 n. 332 e art. 6 del Decreto legislativo luogotenenziale 19 ottobre 
1944 n. 284, fu formato l’elenco definitivo degli assegnatari delle quote suddette; 

Visto il verbale in data 22 febbraio 1948, relativo alle operazioni di sorteggio delle suddette n. 
198 quote tra gli assegnatari, redatto dalla Commissione Comunale a’ sensi dell’art. 56 comma 20, 
del Regolamento 26 febbraio 1928 n. 332 e art. 6. comma 30 del Decreto legislativo 
luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 284; 

Ritenuto che le operazioni di sorteggio si sono svolte con l’osservanza delle disposizioni di 
legge: 

 
 

DECRETA 
 
 
Le n. 198 quote di terra di uso civico, di pertinenza dell’Università agraria di Bassano di Sutri, 

di cui alla presente ripartizione, sono assegnate provvisoriamente in utenza, con l’obbligo della 
miglior coltura, ai seguenti concessionari: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 















L’assegnazione delle quote è fatta con l’obbligo dell’osservanza, da parte dei concessionari, 
delle condizioni imposte nel piano di ripartizione, del pagamento del canone per ciascuna quota 
stabilito nel presente decreto, da effettuarsi il primo settembre di ogni anno; a favore della 
Università agraria, e della esecuzione delle migliorie contemplate nel piano di ripartizione, 
consistenti in «chiusure, sterpature, cioccature, scassati, spietramenti, concimazioni e piantagioni di 
almeno dodici piante da frutto per ogni quota, dando la prevalenza ai peri, meli e nocciole». 

E’ inoltre fatto obbligo a ciascun quotista di costruire cunette ed effettuare spostamenti di terra 
lungo il corso delle strade, allo scopo di conservarne e migliorarne la praticabilità, e di non 
compiere opera alcuna che possa danneggiarne e ridurne la larghezza originaria. 

Le migliorie dovranno essere immediatamente iniziate ed ultimate entro cinque anni dalla data 
della concessione. 

Eseguite le migliorie di cui sopra, che dovranno di volta in volta essere accertate 
dall’Ispettorato Agrario Provinciale, il Commissario per gli usi civici provvederà a trasformare le 
presenti concessioni provvisorie in concessioni enfiteutiche perpetue. All’atto della trasformazione 
delle presenti concessioni in enfiteusi perpetua, saranno fissati i canoni definitivi, a norma dell’art. 
10 della legge 16 giugno 1927 n. 1766. 

Le quote assegnate, non possono, in nessun caso, essere dai concessionari divise, alienate o 
cedute per qualsiasi titolo, prima dell’esecuzione delle opere di miglioria, della trasformazione delle 
presenti concessioni in enfiteusi perpetua e dell’affrancazione del canone definitivo, che sarà fissato 
a norma dell’art. 10 della legge 16 giugno 1927 n. 1766, sotto pena della devoluzione delle quote 
medesime. 

Le unità fondiarie devolute o abbandonate saranno riassegnate, a norma del Decreto legislativo 
luogotenenziale 19 ottobre 1944 n. 284, e, del caso in cui questo Decreto legislativo luogotenenziale 
non fosse più in vigore, al momento della assegnazione, a norma della legge 16 giugno 1927 n. 
1766 e del Regolamento 26 febbraio 1928 n. 332. 

Tutte le spese per le operazioni della presente ripartizione già occorse e quelle che 
occorreranno, fino all’immissione in possesso degli assegnatari, sono a carico di questi ultimi in 
proporzione del canone che ciascuno di essi è tenuto a pagare. 
 

Roma, 20 aprile 1951 
 
 

Il Commissario: FELICI 
 
 

Il Segretario: CORSI 
 
 
 
Registrato a Roma, il 24 aprile 1951, n. 11023 del vol. 614 degli atti giudiziari. Il Segretario: CORSI 

 


